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Per I Martedì di San Domenico, lezione di Ivano Dionigi, filologo classico, Presidente della 
Pontificia Accademia di Latinità e Direttore del Centro Studi La permanenza del Classico del-
l’Alma Mater Studiorum Università di Bologna della quale è stato Magnifico dal 2009 al 2015. 
 
La cultura classica, caratterizzata dalla visione ciclica del tempo e dall’assenza di speranza, a 
fronte della novità cristiana, caratterizzata dalla visione lineare del tempo e dal messaggio del-
la speranza; la riflessione senecana sul tempo identificata con la meditatio vitae e soprattutto 
con la meditatio mortis; il sacrificio del presente sull’altare del futuro e dell’avvento dell’uomo 
nuovo affidato all’illuminismo e alle varie ideologie infuturanti della modernità; la delusione co-
cente alla fine del secolo scorso per il fallimento delle utopie e il ritorno alla dimensione del 
presente da vivere e possedere; e, ora, l’insoddisfazione per un presente più subìto che vissu-
to, e soprattutto lo smarrimento e il disagio per la perdita della dimensione del tempo come 
memoria e come progetto: una dimensione sfrattata dalla signorìa dello spazio.  
Un deficit, quello del tempo e della storia, il cui prezzo maggiore è pagato dalle nuove genera-
zioni che riducono la vita a unica proprietà dei viventi e non anche dei trapassati e dei nascituri. 
 
Riflessione fondamentale e per noi urgente, quella sul tempo, a fronte della duplice e concomi-
tante rivoluzione: la rivoluzione tecnologica dei media digitali che ci trasforma in planetari per 
lo spazio ma – come ci ammoniva Eliot - “provinciali” per il tempo, e la rivoluzione sociale del-
l’immigrazione che – con l’affermarsi imperioso dei due fattori della geografia e della demogra-
fia – soppianta il primato europeo ed eurocentrico della storia. In queste condizioni l’Occidente 
sembra più che mai scontare la propria identità linguistica e davvero rivelarsi come il Continen-
te che tramonta a fronte dell’Oriente, il Continente che sorge. In questa prospettiva non è diffi-
cile immaginare che tra cento anni, quando sarà fatta l’Europa, gli Europei non ci saranno più. 
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